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1% NOTE E DW:WlONI 

in puem se?ttlio senrbrtl Bssera la lettera di Celio a Cicerone, che non pare 
- 

&m l > i b  di h seme of the majesty of the iex Saadnh,  or of its 9erious a p  
pbtlan*. 

M@ M. MIGUARF$I 

A proposito di testi In tenrri di urhztums 

Acco~Uuno con @ere da riehbta del Pro$ Nardi 

%mi particolmnmte lieto che si in fine su Iwa il twta 
d'una vecchia lettera s c i e n e  di nmtra nza, e di cui mi onoro di 
allegare fotocopia, i n d i i t a m i  il 27-2-1988 dal valente collega m d @  
dell'Universit8 di F d m  Gianfntnco Purpuni sul tema specifico degli .' 

natom" (i ~ u b  dei Romani) e connessioni v&, passione ed esperiema 
profonda del m i m e .  La lettera in panda, ocmionata da un mio scritto sul 
tema [m h ultima edizione neUa mastaìica della Facol& bolognem dei 
miei scritti minori vol. I pag. 6635 densa di dottrina, era privata, e, com 
tale rimase S t a .  Ma con k mia s c o m  senza la pubblicazione il sup. . 
porto del contenuto rischiar di perdemi e il suo contesto di rimaner scow 
wiuto venendo Corra frustrata i'amdditb dell'avmi ii mittente voluto com- 
partmip della sua sciema non comune e mediatore di essa. La lettera tra- 
smette &e di pratiche antiche mal note, chiarimenti e peisotisrli punti di 
vista che su argomenti oscuri sarebbe peocato iion saivare. Essa è un da:& 
mento ins ' ie  di quella armai d rara coilahodone fra studiwi seri & 
fonda lP&dabilità dei risuhi. La pubblicazione t! il meazo del controlla 
scientifico. 

Grazie e saluti cordialimimi. 

@per il si veda symr,  $7. 
questo ai veda G R ~ F ~ R J  I., Alyluc~on poerr~r and the ve 41wwy, in 

J d  qfromcuo sftc&;ri, 66,1976,101. Sulla steaaa linea WW G., Patsy in the mor 
ml dimate afaugrskm Rorne, in Jd qf mman &, 552, 1962, W- G., 
R.& a d  mi&&y rlp Igoman pucby, Orfani, 1968,551. 

NOTE E DISCUSSIONI 

chiarissimo Profssore, 
in qualità di sommatzatore per diletto, mi permetto di inviarle qualche 

relativo a questa mia segreta passione. 
In particolare, la lettura del Suo eccellente lavoro sui "sub" nell'anti- 

non poteva non suscitare in me l'interesse che mi accingo a munge- 
starle. 

Il passo di Eschilo (Suppliti, 407 ss.), da Lei citato, mi sembra che 
possa essere inteso come una allusione alla capacitd degli urinatores, acqui- 
sita con lungo esercizio, di distinguere gli oggetti sui fondo, nonostante l'an- 
nebbiamento della vista derivante dall'assewa di una maschera subacquea 
L'impossibilità di mettere ajìwco ie immagini in tali condizioni è simile agli 
efetti dell'abuso del vino. 

Lérronea localLzzazione nella notizia di Antigono Caristio (Hist. mira- 
biìium collectanea, cap. 146): . . . KU& AijAov Mmv q v  K a p ~ ~ h v i w v  . . . 
potrebbe essere impuabile ad un amanuense, che ha cosi trasformata l'origi- 
naria indicazione (Aristotele, De mir. auscuitatwnibus, cap. 58[59]): . . . ~ a z a  
AijAov M m v  njv KaA~q6oviwv. 

Infine la caratteristica, ricordata da Giulio Polluce, del1'"arte" dei sub 
di ". . . VEZV OEr h d a g . .  . " si n$riva al nuoto supino, a faccia in gi& per os- 
servare il fondo. Oggi il nuoto sul dorso preve* unu posizione diametralmente 
opposta 

Spero di averla fatta sorridere e che Lei non pensi con Eustatio, n$- 
rendosi alle mie insignijcanti osservazioni: 

O ~ K  EV K&$ apVEVT&Eg, & E ~ ? v ,  ICO&~ U ? W K ~ ~ V O ~ W ( V  

(Non in buon punto, come si dice, molti sommoaatori scendono)! 

Con devozione 
Gianfranco hwpura 

Palermo, 27-II-'88 

E. NARDI 


